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Sabato 3 aprile 1999 6 IL FATTO l’Unità

◆Ostacoli alla nostra missione umanitaria in Albania
Tirana cede alle pressioni dei proprietari dei terreni
che non volevano insediamenti nelle zone balneari

◆Oggi a Durazzo e a Kavaje inizieranno i lavori
alla fine saranno ospitati oltre duemilaseicento profughi
L’Sos del ministro Ulqini: «Non abbandonateci»

Marco Vitale
gestirà i fondi
«Arcobaleno»

Seicentomila profughi in marcia
Kukes ormai esplode, arrivano i primi aiuti dell’Italia

■ IlpresidentedelConsiglio
MassimoD’Alemahanomina-
toilprofessorMarcoVitale
commissariodelegatoalcoor-
dinamentoeall’utilizzodei
fondidellasottosrizionenazio-
nale«MissioneArcobaleno».
Brescianodinascitaemilane-
sediresidenza,MarcoVitale,
63anni,sposato,duefigli,èun
economistachehalegatoai
valoridell’imprenditorialitàin-
novativalasuaculturaeilsuo
lavoro.Appassionatodimon-
tagnaediviaggi,Vitaleèstato
partnerdellaArthurAndersen
&Co.finoal ‘79,fondatoredel
GruppoArca(fondid’investi-
mento),docenteuniversitario
aPavia,allaBocconi,allaLibe-
raUniversitàCarloCattaneodi
Castellanza(Varese)della
qualeèstatoilprincipale idea-
tore.Cometitolarediunaso-
cietàdiconsulenza(Bersani-
Vitale)sièdedicatosoprattut-
toall’innovazionedeigruppi
aziendalifamiliari,comema-
nagersièimpegnatoanchesul
frontepubblico.Dal ‘92al‘94
èstatopresidentedelleFerro-
vieNordMilano,dal ‘93al‘94
assessorealleattivitàecono-
michedelComunediMilano
(attualmenteèmembrodelco-
mitatointernodiconsulenza),
nel ‘94commissariostraordi-
nariodell’OspedaleMaggiore
diMilano.Sièanchededicato
allosviluppodeimetodiim-
prenditorialinelMezzogiorno.

■ LODI
ALL’ITALIA
Dal governo
albanese
apprezzamenti
per lo sforzo
e la tempestività
nei soccorsi

DALL’INVIATO
GABRIEL BERTINETTO

TIRANA Lodi all’Italia dal mini-
stro dell’Informazione albanese
Musa Ulqini: «Il vostro governo è
statoilprimoainviareunadelega-
zione nel nostro paese per render-
si contodellasituazioneprofughi.
I primi soccorsi sono venuti da
voi». Poi una precisazione: «Per
ora siamo nella fase in cui l’Italia e
gli altri paesi stanno definendo il
tipo di intervento da effettuare.
L’Italia in particolare allestirà una
tendopoli a Kukes, sulla frontiera
conilKosovo,ealcunicampipres-
soDurazzo». Infineunosprazzodi
dubbiosa cautela: «Il primo mini-
stro D’Alema verrà a Tirana. Spe-
riamo sia latore di iniziative con-
crete e non semplici messaggi di
solidarietà».

Così Ulqini alle 17. Un’ora do-
po il capo della Protezione civile
italiana Barberi si precipita al pa-
lazzo del governo, che ospita la
«Commissione d’emergenza»,
l’unitàdi crisi albanese.Ascioglie-
re alcuni nodi che all’ultimo mo-

mento sembravano imbrigliare
l’intervento umanitario. Spiega-
no infatti alla Die (Delegazione
italiana esperti, presente a Tirana
da tempo ben precedente all’of-
fensivaNatocontro laSerbia), che
erano sorte alcune impreviste dif-
ficoltà. È triste dirlo, ma a fianco
dello slancio solidaleconcuimol-
ti albanesi hanno affrontato l’im-
patto doloroso con il dramma dei
kosovari,hannofattocapolinoin-
tricati cavilli burocratici. Dietro i
quali si celavano, a quanto pare,
interessi materiali piuttosto so-
stanziosi.

Il contenzioso riguardava in
particolare una delle due aree già
individuate dalle autorità locali
nella zona di Durazzo per l’instal-
lazione delle tendopoli italiane.
Sono sbucati fuori circa cento pri-
vati a rivendicare ciascuno la pro-
prietà di un pezzo di quel sito, in-
terponendo forse le esigenze della
ormai imminente stagione bal-
neare fra i propri sentimentiuma-
nitari e il dramma dei profughi.
Perché il campo profughi avrebbe
dovuto sorgere a ridosso della

spiaggia e la vi-
cinanzaditanti
poveretti non
avrebbe fatto
bene al turi-
smo.Ilgoverno
Majko si è tro-
vato di fronte a
un muro ed ha
esitato ad ab-
batterlo, prefe-
rendo optare
per un’altra zo-
na, un pò più a

sud, presso Kavaje. Se non ci sa-
ranno ulteriori sorprese, oggi stes-
soaDurazzoeKavajeinizierannoi
lavoriper tirare su leduetendopo-
li, rispettivamente da mille e da
seimilaposti.

Ieri la nave Egizia, proveniente
da Trieste, ha sbarcato a Durazzo
131 volontari dell’Ana, l’Associa-
zione nazionale alpini. Oggi la co-
lonna muoverà verso Kukes per
installarvi una tendopoli capace
diospitare3500persone.Inquella
cittadina montana, vicina al pas-
saggio confinario di Morin, l’af-
fluenza è sensibilmente cresciuta

nelle ultime 48 ore, e ieri per la se-
conda notte consecutiva molti
profughihanno dovuto passare la
notte all’addiaccio. Se fino a due
giorni faeraunamediadidiecimi-
la fuggiaschi a riversarsi dal Koso-
vo nel nord dell’Albania, ieri fra
Morinealtrivalichisièsuperatola
cifra di trentamila. E ciò porta ad
oltre 130 mila il totale dei profu-
ghientrati inAlbaniadaquandoè
scoppiata la guerra. Di questi solo
50 mila sono stati fatti proseguire
piùasud.Ilrestostazionanell’area
di Kukes, che nelle intenzionidel-
l’Unhcr (Alto commissariato Onu
per i rifugiati) edellealtreorganiz-
zazioni impegnate nei soccorsi,
dovrebbe inveceessereunsempli-
ce punto di transito. Ed è certa-
mente fondato allora l’allarme
che lancia il ministro Ulqini: «Ci
rivolgiamoallacomunitàinterna-
zionaleconun Sos: nonabbando-
nateci, la situazione diventa sem-
prepiùdrammatica».

L’altra sera al rischio di una im-
minente crisi dei rifornimenti ali-
mentari, si è aggiunta la realtà di
un insufficiente approvvigiona-

mento idrico. Il generale Canto-
ne, comandante della Die, rac-
conta che sono state immediata-
mente inviate a Kukes quattro au-
tobotti, sbarcate il giorno prima
dalla nave S. Marco, che inizial-
mente erano destinate altrove.
«Queste sono le difficoltà contro
cui ci imbattiamo quotidiana-
mente -spiega Cantone- e deriva-
no principalmente dalla urgenza
con cui siamo costretti a prendere
decisionieadagire».

DomanilaS.Marcoattraverserà

ancora una volta, la terza, il mare
Adriatico, portando quattrocento
volontari di varie associazioni
umanitarie,ingranparteobiettori
di coscienza, oltre a nuovi aiuti.
Nei due viaggi precedenti aveva
già trasportato quattordici auto-
bus, trenta autoarticolati per il ca-
rico merci, due ambulanze, tende
e sacchi a pelo. I C-130 dell’aero-
nautica militare hanno inoltre
convogliato qualche migliaio di
materassi e casse di medicinali. La
missioneArcobalenovaavanti.

LA MISSIONE UMANITARIA

Salpano i volontari di Arcobaleno
«La mia famiglia trema, ma lì serve aiuto»

Volontariato:
una due giorni
alla radio
■ Solidarietàviaetere.Quelladi

RadioParlamentocheoggie
domani«appalta»lesuefre-
quenzeatutteleassociazioni
delvolontariatochelavorano
per(con)iprofughidelKoso-
vo.Unasettantina-dalleAcli
allaCroceRossapassando
per«Nonsolonero»-chesi
collegherannoconilcanale
istituzionaleRaiperraccon-
tarecosastannofacendo, in
Italiaosulcampo.Leassocia-
zioni,chegiàsicoordinano
attraversoil tavoloorganizza-
todalministerodegliAffari
sociali,potrannoraccontarsi
indiretta.El’iniziativalancia-
tainquestiduegiornidiPa-
squapotrebbeandareavanti.
Intanto,c’èl’adesionedelle
istituzioni: letrasmissionisi
aprirannostamanialle9.30
congliappellideipresidenti
diCameraeSenato,mentre
sonoprevisticollegamenti
conlecommissioniparla-
mentarieconRadioB92di
Belgrado,l’emittenteoscura-
tadalgovernoserbo:inquesti
duegiornidaBelgradoandrà
inondaquindi«ilsilenzio».Le
frequenzeallapag.544diTe-
levideo,per intervenireilnu-
meroverdeè1678-61113.

■ ECCO
CHI SONO
Ci sono artigiani
impiegati
e ingegneri
tra chi ha scelto
di soccorrere
i profughi

«Adotta
un campo»
Come aderire

DALL’INVIATO
ENRICO FIERRO

BARI Gli «invasori» sono schierati
nel porto di Bari, ordinati, le divise
impeccabili, i mezzi pronti. Tra po-
chi minuti saliranno su un traghet-
to e via, alla conquista dell’Albania.
No, questa non è una cronaca del 7
aprile 1939, quando le truppe del
Duce levarono le ancore alla volta
di Durazzo per una delle tante falli-
mentari avventure belliche del regi-
me. Le divise non sono grigioverde,
ai piedi gli uomini non calzano
scarpe di cartone, ma stivali anfibi
nuovi e lucidi, e addosso hanno
giacche dai colori sgargianti. In te-
sta cappellini da baseball e sulle tute
arancione hanno braccialetti catari-
frangenti: è il grande esercito della
bontà.

Quattrocento volontari della Pro-
tezione civile partiti ieri sera e sbar-
cati a Durazzo: montare tende in
grado di dare riparo ad almeno die-
cimila profughi, portare acqua pota-
bile a vecchi e bambini che rischia-
no la disidratazione, costruire cuci-
ne da campo e ospedali. Si tratta di
uno dei «battaglioni» dell’operazio-
ne «Arcobaleno».

Sono uomini che hanno lasciato
un lavoro, mogli e figli in appren-

sione, le loro
storie di italiani
«diversi», diver-
si dai 22 milioni
di connazionali
in fila per la va-
canzina di Pa-
squa, sono sto-
rie semplici. C è
l’impiegato qua-
rantenne che
suona la batteria
in un gruppo
blues e che da

vent’anni si dedica agli altri. L’arti-
giano che ha chiuso bottega e per-
derà commesse per cinque milioni,
l’operaio specializzato al quale la fi-
glia piccola ha chiesto di portare a
casa una bambina kosovara, il capo
della brigata (porta sul cappellino
una terrificante scritta in inglese: di-
saster manager) che dieci giorni fa è
stato operato di ernia del disco. Par-
lano volentieri e ti raccontano belle
storie, ma nessuno di loro sa spie-
garti perché, perché un uomo che
ha un lavoro, una famigliola, l’affit-
to da pagare, le rate del mutuo, i
problemi dei figli che crescono, ad
un certo punto decide di partire per
il fango di Sarno o per le macerie
dell’Umbria e oggi di sfidare la guer-
ra, le epidemie e la mafia in Alba-

nia. Marcello Battisti, impiegato in
una industria di Frosinone, scuote
la testa: «Non c’è una risposta, e sa-
rebbe troppo semplice dire che lo si
fa per gli altri. Si diventa volontari
soprattutto per sé, perché queste
esperienze ti fanno crescere. Non di-
menticherò mai Sarno, il fango e la
sofferenza della gente. Stavo sca-
vando, quando tirammo fuori una
giovane madre che stringeva al pet-
to sua figlia. Erano morte». «Sono
momenti terribili, io faccio il volon-
tario dal 1985, ho iniziato col terre-
moto dell Irpinia nel 1980, quando
ancora non c’era una legge sulla
Protezione civile, ma non riuscirò
mai ad abituarmi alle scene stra-
zianti che ho visto in questi anni».
Carmelo Giannì è un geometra
esperto in igiene e sicurezza sul la-
voro («sarò utile nella costruzione
delle tendopoli»), è sposato ed ha
un figlio diciottenne che è molto ar-
rabbiato con lui: «Voleva venire con
me, ma non l’ho portato perché lì
c’è la guerra». Già, la guerra, tutti ti
dicono che Durazzo non è Sarno.
Ruggero Marazzi, il «capo», un diri-
gente della Protezione civile che
praticamente ha visto tutti i disastri
che negli ultimi vent’anni hanno
scosso l’Italia, lo ammette: «Le no-
stre famiglie hanno paura, le mogli

hanno fatto un po‘ di storie, qual-
che piatto è stato rotto, ma alla fine
capiranno». Capirà anche la signora
Mastronardi, moglie di Antonio, un
pezzo d’uomo che la lasciato la sua
minuscola attività artigianale («ho
perso lavori per cinque milioni») ed
è partito. La figlia più piccola lo ha
salutato in lacrime: «Papà, nel fango
no».

Eroi, angeli arancione, ambascia-
tori di bontà: i volontari non ama-
no le definizioni forti. «Servono a
poco», dice Mario Cassanelli, ope-
raio tessile quarantenne di Bisceglie,
«noi ormai siamo dei professionisti.
Sappiamo che per essere utili biso-
gna essere efficienti sempre, il resto,
anche gli amici che ti sfottono e che
ti chiedono chi ti paga, chi te lo fa

fare, e via offendendo, contano po-
co». «Noi sappiamo», aggiunge il
più giovane del gruppo, Antonio
Corvi, 22 anni e la speranza di di-
ventare un buon avvocato, «che
quella gente vista in tv ha bisogno
di noi, sappiamo che sarà dura ma
ce la faremo». A montare, è l’obietti-
vo della missione, due campi tenda
per diecimila persone, uno a Duraz-
zo e uno al Nord, ad allestire cucine
da campo e un ospedale. Tutto in
fretta, «massimo tre giorni, tanto
impiegheremo», calcola il «capo»
Marazzie. Ce la faranno, i 400 «in-
vasori», brava gente che ha lasciato
a casa mogli imbronciate, ma che
vivrà la Pasqua tra i dannati del Ko-
sovo. «E sarà la più santa della no-
stra vita», giurano tutti.

■ Perinformazionisull’iniziativa
«Adottauncampo»,promas-
sadaDs,Sinistragiovanilee
«l’Unità»contattare:ufficio
immigrazionedeiDs,telefono
06/6711305;autonomiate-
maticaAltrimondi06/
6711275;Sinistragiovanile
06/6711501.Eeccounelen-
codiOng.Cisp06/3215498,
Ctm-Movimondo
0832/342481,Ics
06/8535508,InterSos
06/4466710,MolisvMovi-
mondo06/57300330;Proget-
toSviluppoIscos
06/8411671,RicercaeCoo-
perazione06/78346432.Ec-
coleOngCocis:Aps
011/4375049,Arcs
06/4160950,Associazione
Orlando051/233863,Cies
06/77264611,Cospe
055/473556,Cric035/
2439900.

La disperazione di una nonna e del nipote Fehim Demir/Ansa-Epa

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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